
Ci rechiamo nella sede 
ANVOLT di Vicenza dopo 
parecchio tempo dall’ulti-

ma volta. Molte cose sono cam-
biate, prima tra tutte che non c’è 
più il delegato che abbiamo cono-
sciuto e incontrato diverse volte, 
Alberto Marchetto, che ci ha 
lasciato qualche mese fa. È stato 
degnamente sostituito da Giorgio 
Esculapio, una delle colonne di 
ANVOLT in quel di Padova con un 
passato, e di conseguenza un 
legame affettivo forte, proprio nel-
la delegazione di Vicenza. La 
squadra di volontari qui è un mix 
di nuove leve e figure che hanno 
abbracciato l’associazione da lun-

go tempo. Oggi incontriamo pro-
prio una di queste ultime, Debora 
Doria, che nel corso del tempo è 
diventata il braccio destro del 
responsabile di ANVOLT a Vicen-
za, e lo è tutt’ora. Ci sediamo di 
fronte a lei nella sede di via Vigna. 
 
GLI INIZI 
La storia di Debora con ANVOLT è 
di lungo corso e ha un inizio curio-
so, che spiega alla perfezione la 
missione dell’associazione. Debo-
ra ha infatti conosciuto ANVOLT 
per una visita di prevenzione, che 
si era recata a effettuare dopo 
essersi informata su quale potesse 
essere il posto adeguato dove far-

segue a pag. 2

«Ca r i 
amici, 

siamo reduci 
dal succes-
so della tra-
d i z i o n a l e 
“tre giorni” di 
visite di pre-
venzione dei 

tumori femminili in orario non 
stop nei nostri ambulatori, che 
ha visto un enorme afflusso di 
utenti in tutta Italia, e questo è 
di buon auspicio per il futuro. 
Vedere uno dei capisaldi della 
nostra attività, la prevenzione, 
venire tanto considerato è per 
noi un’iniezione di fiducia che 
ci dà valide motivazioni per il 
futuro. Affrontiamo il mese di 
aprile quindi con grande ener-

gia e ben consapevoli che le 
basi su cui poggia la nostra 
attività sono ben solide, e la 
considerazione nella quale 
veniamo tenuti da molti cittadi-
ni è alta. Sarà un mese impor-
tante anche per la direzione, 
che si trova ad affrontare un 
momento importante dal pun-
to di vista organizzativo per 
l’associazione e che mi vede 
coinvolta in prima persona. 
Abbiamo stimolanti obiettivi 
all’orizzonte da raggiungere e 
ogni obiettivo è possibile gra-
zie all’impegno di tutti e alla 
vicinanza di chi ci sostiene 
con la mente e materialmente. 
Persone a cui voglio, ancora 
una volta, dire con il cuore il 
mio grazie. Un saluto a tutti».

A t t i l i o 
Fontana, 
p r e s i -
d e n t e 
d e l l a 
Regione 
Lombar-
dia: «La 
r e g i o n e 
Lombar-

da è un esempio di volontaria-
to vero e utile alla comunità. 
Sul nostro territorio abbiamo 
un grandissimo numero di 
associazioni che fanno il loro 
dovere senza fermarsi davan-
ti alle difficoltà e ai problemi 
del quotidiano. Persone 
straordinarie e valide che 
decidono spontaneamente di 
dedicare un po’ del proprio 

tempo agli altri, dando a noi 
tutti una grossa mano. Potrei 
anzi dire che il pubblico, in 
Lombardia, funziona in 
maniera assolutamente effi-
cace proprio perché esiste un 
volontariato che lo supporta, 
che gli sta sempre accanto in 
maniera incessante.  
Anche per questo, la regione 
Lombardia oggi può essere 
un grandissimo e affascinante 
esempio, da importare, non 
solo per l’Italia ma per il resto 
d’Europa.  
Considero personalmente il 
volontariato un vero pilastro 
della solidarietà nella nostra 
società non solo perché è uti-
le, ma perché rende tutti noi 
più bravi e anche più buoni».

TestimonianzaIl Presidente 
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In occasione della Festa della Donna, 
Supermercati Eurospar Despar Zanon 
ha deciso di sostenere le delegazioni 
ANVOLT nel Trentino Alto Adige             
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Intervista esclusiva al dr. Domenico 
Vitobello, Responsabile dell’Unità 
Operativa di Ginecologia presso 
l’Humanitas di Milano.                    
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«Con ANVOLT Vicenza tra passato, presente e futuro»
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Nella foresta dei grandi 
alberi un giorno scop-
piò un incendio che si 

espanse verso il cielo e tutt’in-
torno. Gli animali fuggirono 
verso la cima della montagna 
innevata fatta eccezione per il 
colibrì che invece si diresse 
verso il lago. Raggiunta l’ac-
qua il colibrì iniziò a riempire 
il becco d’acqua andando 

avanti e indietro, dal fiume 
all’incendio, per poi raggiun-
gere nuovamente il lago e tor-
nare indietro con altra acqua. 
Pur essendo così piccolo e 
apparentemente indifeso, il 
colibrì dimostrò un grande 
coraggio ma il leone, re della 
foresta, gli domandò: “Che 
pensi di fare con una goccia 
d’acqua?”. Il colibrì rispose: 
“Sono la goccia d’acqua che 
porto in dono”. Il leone rispo-
se che non sarebbe mai riusci-
to a spegnere l’incendio con 
quella quantità minima di 
acqua ma il colibrì replicò: 
“Forse, ma faccio la mia par-
te”. 
 
Questa vecchia leggenda è 

sempre più attuale e ci inse-
gna parecchio. Soprattutto, fa 
meditare sulle risposte che 
ognuno di noi dà, e invece 
dovrebbe dare, nella vita. La 
nostra comunità spesso si ras-
segna alla situazione e quindi 
non fa niente né per estingue-
re il simbolico incendio cui si 
trova davanti tutti i giorni né 
per limitarlo. Il piccolo colibrì 
è invece l’esempio che pensa 
anche agli altri mostrando ciò 
che ognuno degli animali 
dovrebbe fare. Così come vale 
per la nostra vita di tutti i gior-
ni. Non far niente perché si 
pensa che quello che si può 
fare sia poco non è certo la 
strada giusta. Ma spesso è un 
atteggiamento che colpisce la 

gran parte di noi. Aiutare, 
anche con un piccolo gesto, gli 
altri può essere invece l’inizio 
di un atteggiamento diverso. 
Perché fare la propria parte è 
già la metà dell’opera e la 
somma di tanti poco può rap-
presentare il molto per tutti. 
 
ANVOLT si sforza di coinvol-
gere sempre più persone pos-
sibile in un atteggiamento di 
questo genere e in molti casi ci 
riesce. Per far sì che la società 
possa diventare, prima o poi, 
una sola entità che abbracci le 
difficoltà di tutti, a partire dai 
malati, e cerchi di risolvere i 
loro problemi. Partendo dalla 
propria, magari piccola ma 
importante, parte.F/T

editoriale

Emanuela Liotto è una delle più longe-
ve volontarie di ANVOLT a Vicenza, 
dove si occupa di raccolta fondi e sup-
porto alle diverse mansioni della dele-
gazione. 
Come ha conosciuto il mondo 
ANVOLT? 
«Per caso, ero alla ricerca di un’attività di 
volontariato che occupasse un po’ del 
mio tempo e ho notato un annuncio in cui 
si manifestava la necessità di “nuove 
leve” da parte dell’ANVOLT a Vicenza.  
Mi sono presentata ed eccomi qua anco-

ra oggi: un po’ del mio tempo è diventato 
tutto il mio tempo libero dagli impegni 
familiari possibile». 
Cosa le è piaciuto dell’associazione? 
«L’immediata empatia verso le persone 
che ne facevano parte, a partire dal dele-
gato di allora Alberto Marchetto e che poi è 
proseguita anche con l’attuale Giorgio 
Esculapio.  
Qui il clima sereno è uno degli aspetti fon-
damentali per riuscire bene in quello che si 
fa». 
Com’è il rapporto con gli altri volontari 
e in particolare con Debora? 
«È ottimo e proprio con lei è nata un’amici-
zia che va al di là del tempo trascorso qui 
come volontarie di ANVOLT e prosegue 
anche fuori». 
Qual è la caratteristica principale, 
secondo il suo parere, per essere un 
buon volontario? 
«Il cuore, bisogna metterci tanto cuore per 
affrontare ogni situazione, anche la più dif-
ficile, con il dovuto impegno e l’approccio 
corretto. Quella del volontariato, in partico-
lare in ambito oncologico, è una vera e 
propria missione che personalmente 
affronto anche con grande orgoglio». 
Lo scopo principale di questa missione? 
«Alleviare le sofferenze di chi è già malato 
e, soprattutto, inculcare nella popolazione 
il messaggio di quanto sia importante la 
prevenzione, anche grazie all’attività del 
nostro ambulatorio, che va a gonfie vele».

la in città. «L’informazione» ci racconta «mi 
era arrivata proprio dal signor Marchetto che 
conoscevo per motivi personali anche al di 
fuori dell’associazione. Cominciò a parlarmi 
così tanto e bene di questa realtà che fui pre-
sa dal desiderio di provare e mi trovai benis-
simo». Debora continua spiegando come 
una semplice visita si sia trasformata in 
un’occasione per conoscere meglio la realtà 
di ANVOLT, culminata con la proposta dell’al-
lora delegato di entrare a far parte della squa-
dra di volontari. «Mi disse che c’era tanto da 
fare», ricorda oggi Debora, «e accettai con 
entusiasmo, quasi senza pensarci abbracciai 
immediatamente la causa dell’associazio-
ne». Da qual momento Debora entra a pieno 
titolo nella nostra squadra locale e muove i 
primi passi come telefonista, occupandosi 
saltuariamente anche di altre mansioni. «Non 
è stato difficile» ci svela «entrare nel ruolo di 
volontaria a sostegno della lotta contro le 
malattie oncologiche perché a casa mia di 
volontariato si era sempre parlato e anche 
mio fratello è sempre stato volontario dell’AN-
FASS. In qualche modo per me quella del 
volontariato è una passione e l’ottimo clima 
tra le persone che si respira qua dentro» 
aggiunge «ha completato l’opera nel farmi 
sentire molto presto una del gruppo». 
 
L’ATTIVITÀ A PIENO REGIME 
Le giornate da volontaria di Debora trascor-
rono soprattutto al telefono, a raccontare ciò 
che ANVOLT Vicenza offre e ad ascoltare le 

storie che, spesso, chi è dall’altra parte del 
filo, ha voglia di raccontare. «Io chiamavo 
per parlare dei nostri servizi», ci racconta 
Debora, «e per chiedere una donazione ma 
quasi sempre finivo a confortare il mio inter-
locutore che in molti casi era afflitto da una 
problematica legata a una patologia oncolo-
gica. E, donazione o non donazione, io que-
sta parola di conforto l’ho sempre data». 
Forse anche per questa sua grande capa-
cità di empatia nei confronti dell’utenza 
ANVOLT Debora viene, nel corso del tem-
po, “promossa” a gestire l’attività dell’ambu-
latorio. Quest’ultimo è infatti il cuore pulsan-
te dell’attività, può contare su visite di con-
trollo per la prevenzione dei tumori femminili 
alle quali, nel corso del tempo, si sono 
aggiunte quelle per il controllo dei nei. «Ho 
cominciato a gestire l’agenda dell’ambulato-
rio», dice la nostra protagonista, «che nel 
corso del tempo è diventata sempre più fitta 
dato l’enorme afflusso di utenza, via via 
sempre crescente. In questo senso mi sono 
sentita davvero protagonista della missione 
di ANVOLT in città: quella di convincere il 
più alto numero possibile di persone dell’im-
portanza della prevenzione in ambito onco-
logico e direi proprio che è una missione 
che stiamo portando avanti nel migliore dei 
modi». I giorni di visita aumentano così 
come i medici, che si recano presso l’ambu-
latorio e chi dirige il traffico di questa 
affluenza è proprio la protagonista della 
nostra storia. 

«Con ANVOLT Vicenza tra passato, presente e futuro

Giorgio Esculapio è il delegato ANVOLT a 
Vicenza «Ho preso in mano la delegazione di 
Vicenza in un momento delicato, dopo la 
scomparsa del precedente responsabile Alber-
to Marchetto. Posso dire con orgoglio di essere 
riuscito a mantenere vivo tutto ciò che di buono 
era stato fatto in precedenza, mettendoci 
anche del mio per migliorare là dove era possi-
bile farlo. In particolare, il nostro attuale fiore 
all’occhiello è l’ambulatorio per le visite di pre-
venzione oncologiche che fa registrare numeri 
sempre più consistenti. Possiamo contare sul-
le visite di prevenzione ginecologiche, con l’uti-
lizzo di un ecografo, e di controllo dei nei per la 
prevenzione dei tumori della pelle; inoltre sulla 
presenza di un nutrizionista e di un servizio di 
linfodrenaggio. Grazie a chi è protagonista in 
prima persona nell’erogazione di questi servizi 
e a tutti i volontari dell’associazione vicentina».

UNO SGUARDO AL FUTURO 
Debora sposta poi la nostra attenzione su un 
altro degli aspetti fondamentali dell’attività di 
ANVOLT a Vicenza, vale a dire lo spirito di 
gruppo. «Qui ogni particolare viene curato da 
più persone», ci rivela, «perché se esiste un 
responsabile di qualcosa altrettanto c’è sem-
pre una figura di supporto, in grado di dargli 
una mano. E questo viene fatto in maniera 
spontanea, per spirito di squadra appunto». 
Lo stesso spirito che ha permesso a Debora 
e agli altri volontari di affrontare al meglio il 
delicato passaggio dal delegato precedente, 
cui erano tutti molto legati, al nuovo col quale 
si è instaurato subito un ottimo rapporto. 
«Abbiamo recepito all’inizio la sensazione di 
un grande vuoto» ammette oggi Debora «che 
ci ha spiazzato e Giorgio è stato davvero bra-
vo a riempirlo ridando stimoli a tutta la squa-
dra di volontari, che è stata capace di rialzarsi 
e superare brillantemente un periodo diffici-
le». Per concludere Debora ci parla del futuro 
e dei due obiettivi che si è prefissata per gli 
anni a venire. «Io desidero innanzitutto poter 
continuare a dare a lungo il mio contributo a 
questa realtà, perché ormai in qualche modo 
fa parte di me. Poi mi auguro che ANVOLT 
sia sempre più conosciuta. Perché se nella 
città di Vicenza ormai siamo una realtà con-
solidata, nel territorio della provincia c’è 
ancora spazio per compiere ulteriori passi in 
avanti. E spero questo possa accadere pre-
sto». Lo auguriamo di cuore a lei e a tutta 
questa brillante squadra di volontari.

«Una missione da affrontare  
con orgoglio»

RACCONTIAMO I NOSTRI VOLONTARI RACCONTIAMO I NOSTRI VOLONTARI

L’importanza della propria parte

555  
VISITE GINECOLOGICHE

302 
visite senologiche

408 
pap-test
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da pag. 1

 PREVENZIONE  PREVENZIONE

  8, 9 e 10 marzo 2019 per la donna
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INTERVISTA ESCLUSIVA

«Le vaccinazioni sono un fondamentale strumento  
di prevenzione primaria»
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Il prof. Stefano Stradiotto ha dedicato tutta 
la sua vita alla bellezza. Si è laureato 
all’Accademia delle Belle Arti di Venezia, 

ha lavorato per anni alla Biennale Teatrale 
della Serenissima, ha curato per “Tele Vene-
zia” una rubrica sull’infanzia e i suoi colori, si è 
speso di continuo in consulenze culturali. Per 
un anno – il 1991 – è stato anche assessore 
alla cultura nella città di Mira, non lontano da 
Venezia. Poi, otto anni fa, è andato in pensio-
ne come professore di architettura e arte in un 
liceo della Laguna, continuando a partecipare 
volontariamente all’organizzazione di diversi 
eventi artistici in paesi vicini e lontani. Tra-
scorreva così molto tempo a dipingere senza 
sosta paesaggi dell’amatissima Venezia, 
composizioni floreali e figure femminili, con 
una modella preferita e favorita come la sua 
splendida consorte. Tutto perfetto. Ma quattro 
anni or sono, il destino ha provato invece a 
toglierlo dal mondo della bellezza per immer-
gerlo in quello brutto della sofferenza. «Dopo 
avermi fatto TAC e risonanza magnetica» 
scherza oggi il professore «il dottore dell’o-
spedale di Venezia ha cominciato a parlarmi 

di mieloma e io pensavo che si trattasse di un 
dolce!». Non gli è stato necessario molto tem-
po per capire che si trattava piuttosto di qual-
cosa che minacciava di rendergli la vita ama-
ra e dura per molto tempo. Con il passare dei 
giorni infatti la colonna vertebrale gli faceva 
sempre più male, i suoi giorni diventavano 
neri e lui ha così buttato in un angolo cavallet-
to, tavolozza e pennelli. È stato operato, poi 
ha cominciato la chemioterapia con tutte le 
sue conseguenze dolorose come perdita di 
capelli, vomito, buonumore a livelli minimi e 
così via. A un certo punto il professore si è 
addirittura accorto che la vita a Venezia e a 
Mestre aveva cominciato a deprimerlo, era 
diventata insopportabile. Forse perché il fiu-
me quotidiano di turisti rendeva la bella Sere-
nissima invivibile, o forse perché, chissà, i 
medici curanti lì avevano effettuato una dia-
gnosi sbagliata? Fatto sta che due primavere 
fa il professor Stradiotto si è quindi trasferito 
definitamente a Padova. Qui ha continuato la 
lotta contro la brutta malattia e i brillanti medici 
dell’ospedale locale, pur 
confermando la diagnosi, 
lo hanno sottoposto a un 
metodo di cura all’avan-
guardia come l’immunote-
rapia. Dopo non molto 
tempo si è sentito meglio, 
e secondo le sue parole 
un ruolo importante per 
questo lo ha avuto proprio 
l’ambiente di Padova. 
Perché è una città giova-
ne, piena di vita, con 
migliaia di studenti univer-
sitari, che rendono l’esi-
stenza gradevole anche 
dentro le strutture sanita-

rie, dove sono una presenza costante e gioio-
sa. Il colpo di grazia alla sua depressione e 
alle sue sofferenze il professore dice lo abbia 
dato però, più di un anno fa, l’incontro con 
Giorgio – il delegato ANVOLT di Padova. Non 
poteva guidare e, siccome doveva recarsi 
quasi ogni giorno all’ospedale, ha chiamato in 
associazione per chiedere aiuto e il responsa-
bile gli ha risolto immediatamente il problema. 
«Qui all’ANVOLT» ci spiega il professore nella 
sede della delegazione padovana «non c’è 
l’automatismo burocratico dell’ospedale, tutti 
sono comprensivi, disponibili, ti ascoltano, ti 
aspettano, uno si sente accolto tra buone 
mani». Il professore ha conosciuto tre o quat-
tro volontari ANVOLT di Padova, tutti positivi, 
nella sua descrizione, allegri, capaci di creare 
un confortevole clima di ascolto e di amicizia. 
Insomma bravi a fare il loro dovere, anche se 
il professore ha una cosa da suggerire ai suoi 
amici volontari. «Non si conoscono l’un l’altro, 
bisogna che vadano qualche volta in trattoria 
insieme, o si prendano almeno un caffè ogni 

tanto per conoscersi meglio 
l’un con l’altro, impegni per-
mettendo!». Alla fine del 
nostro incontro il professore ci 
dice, sotto voce, che vuole 
ringraziare l’associazione per 
tutto quello che ha fatto per lui 
regalandole uno dei suoi ulti-
mi quadri. Perché, da qualche 
mese, ha ritrovato il cavallet-
to, la tavolozza e i pennelli. 
Vale a dire gli strumenti che 
gli hanno permesso di immer-
gersi di nuovo nel mare della 
bellezza e di dimenticare, 
almeno per un po’, il male che 
lo ha colpito.  R/M

«Il professore e la bellezza ritrovata… con ANVOLT»

STORIE DA UN MONDO SENZA PAURA

In cosa consiste la sua attività come volon-
tario? 
«Nella maggior parte dei casi accompagno in 
ospedale per effettuare le cure chi si rivolge 
all’ANVOLT per un aiuto. È un’attività impe-
gnativa che però mi riempie di soddisfazio-
ne». 
Perché è impegnativa e perché la riempie 
di soddisfazione? 
«In primis non è facile avere a che fare con 
l’argomento malattia oncologica in generale. 
Poi perché spesso gli accompagnamenti han-
no luogo al mattino presto e ci vuole grande 
energia per farli. La soddisfazione deriva inve-
ce dalla sensazione concreta di fare qualcosa 
di buono per chi ha bisogno davvero di una 
mano». 
Nel caso di Stefano è così? 

«Sì lui è molto riconoscente per quello che 
facciamo e i nostri incontri si trasformano 
spesso in chiacchierate che, credo, fanno 
bene a entrambi. In qualche modo ci arricchi-
scono». 
Come? 
«Stefano è una persona colta e interessante, 
in grado di intrattenerti e io per lui rappresento 
uno sfogo, una figura con la quale aprirsi». 
Quanto è importante la capacità di ascol-
tare per effettuare questo genere di servi-
zio? 
«È tutto o quasi. Essere disponibili a ricevere i 
racconti di chi sale in macchina con noi è 
imprescindibile per instaurare dei buoni rap-
porti e compiere al meglio la missione che ci 
siamo dati: alleviare le sofferenze e fare stare 
meglio le persone che si rivolgono a noi».

Luca Ratta è un volontario di ANVOLT a 
Padova e si occupa principalmente di 
accompagnamenti

di Marco Infelise

4 Aprile 2019  

Il prof. Stefano Stradiotto

«È un’attività impegnativa che mi riempie di soddisfazione»
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Qual è lo stato della lotta ai tumori gine-
cologici oggi in Italia? 
«Per parlare di  tumori ginecologici va fatta 
un’opportuna differenziazione legata alla 
sede d’insorgenza. I più frequenti sono i 
tumori del collo dell’utero, dell’ovaio e del 
corpo dell’utero (specificatamente dell’en-
dometrio). Ciascuno di essi presenta carat-
teristiche d’incidenza, possibilità terapeuti-
che e andamento differenti. Il carcinoma 
endometriale è tra i più frequenti. In circa 
l’80% di queste lesioni l’iperestrogenismo 
gioca un ruolo fondamentale. Nel 2017 
sono stati registrati 8.300 nuovi casi di 
tumore dell’utero, con una sopravvivenza a 
5 anni in Italia pari al 77,3%. Il trend di inci-
denza del tumore del corpo dell’utero è in 
calo statisticamente significativo (-0,7% per 
anno), grazie ai programmi di screening 
come il pap test e il vaccino. Il carcinoma 
endometriale raramente è asintomatico, 
fondamentale oggi è la sensibilizzazione 
che i medici devono fare riguardo alle perdi-
te ematiche atipiche, in particolare in peri o 
post-menopausa». 
Quali altri tumori ginecologici sono fre-
quenti? 
«Il carcinoma della cervice uterina è al 
secondo posto nel mondo, dopo la mam-
mella, tra i tumori che colpiscono le donne. 
In Italia invece l’incidenza di questa neopla-
sia è tra le più basse tra i tumori ginecologi-
ci. Nel 2017 sono stati stimati 2.300 nuovi 
casi (pari al 2% di tutti i tumori nelle donne), 
con una frequenza maggiore nella fascia 
giovanile (4% dei casi), mentre dopo i 50 
anni rappresentano complessivamente 
l’1% dei tumori femminili. Essendoci una 
relazione causale fra questo tumore e l’infe-

zione a trasmissione sessuale da Papillo-
ma virus la diagnosi precoce costituisce 
l’arma più efficace nella prevenzione e in 
Italia la diffusione del Pap-test, a partire 
dagli anni ’60 e l’avvio dei programmi di 
screening organizzato hanno rappresenta-
to i principali fattori di riduzione dell’inciden-
za e ancor più della mortalità per questa 
neoplasia. Situazione completamente 
diversa per il tumore dell’ovaio. Nel 2017 
sono state circa 5.200 le diagnosi di tumore 
dell’ovaio stimate in Italia, pari al 3% dei 
tumori femminili, e il rischio di sviluppare un 
tumore dell’ovaio nell’arco della vita di una 
donna è di 1 su 74, estremamente basso 
però nelle donne giovani. Diversamente dal 
tumore della cervice, per il carcinoma del-
l’ovaio non esiste uno screening eseguibile 
per individuare uno stato appena preceden-
te alla malattia, e anche la diagnosi precoce 
si raggiunge soltanto in casi fortuiti. Il can-
cro ovarico spesso non provoca sintomi 
specifici nelle fasi iniziali di sviluppo: a cau-
sa di questo, la diagnosi è spesso tardi-
va. Nel 5-10% dei casi di tumori ovarici si 
riscontra un pattern familiare - ereditario. 
Per questo motivo è recente l’introduzione 
nell’assistenza di donne con tumore d ll’o-
vaio, della consulenza genetica con even-
tuale valutazione della mutazione di due 
geni, BRCA1 e BRCA2, che sono legati 
all’eziologia di una quota di tumori ovarici». 
Quali sono le più recenti novità nella 
ricerca in questo settore? 
«Oltre i vecchi chemioterapici ancora cardi-
ne del trattamento di prima linea, si sono 
affiancati ad essi farmaci a effetto antian-
giogenetico come alcuni farmaci biologici 
(anticorpi monoclonali ad es. il Bevacizu-
mab) e farmaci con effetto di annullamento 
dei meccanismi di riparazione del Dna nelle 
cellule neoplastiche (parp inibitori). Nuove 
opportunità di cura sembrano arrivare dal-
l’immunoterapia, considerata un’opzione 
interessate in particolare nelle neoplasie 
che possono avere un’eziologia infettiva 
(vedi tumore del collo dell’utero). Comincia-
mo a vedere alcuni buoni risultati, specie 
per alcune categorie di pazienti seleziona-
te. Certamente, però, quello che è notevol-
mente cambiato negli ultimi anni interessa 
la diagnosi precoce e la prevenzione. In 
questo campo sono entrate nella pratica cli-
nica indagini genetiche (mutazione dei geni 
BRAC1 e BRCA2) capaci di riconoscere il 
rischio aumentato e la predisposizione di 
alcune donne a sviluppare un tumore del-
l’apparato genitale. Questo si è tradotto, 
anche per noi, nell’esecuzione di numerosi 
interventi chirurgici a scopo profilattico, 
asportando le ovaie e/o le mammelle, in 
donne, di fatto, sane. Una delle modifiche 
più importanti e a maggiore impatto per il 

gran numero di donne e ginecologi coinvolti 
riguarda la prevenzione del tumore al collo 
dell’utero, ovvero lo screening del Pap-test. 
La Regione Lombardia dalla seconda metà 
del 2017 (DGR 7013 del 31/07/2017) sta 
aggiornando ed estendendo il programma 
di screening organizzato del tumore della 
cervice uterina, in particolare si sta comple-
tando il passaggio dall’esecuzione del Pap-
test ogni 3 anni nelle donne maggiori di 33 
anni, alla ricerca del DNA virale del virus 
HPV (papilloma virus) una volta ogni 5 
anni».  
Perché bisogna vaccinare contro il 
Papilloma Virus? 
«Ogni anno in Lombardia muoiono circa 
100 donne a causa del cancro alla cervice, 
ma sono convinto che sia un numero desti-
nato a ridursi sempre di più. Come detto la 
vaccinazione è un importante strumento di 
prevenzione primaria. Con questo termine 
ci si riferisce a quel tipo di prevenzione che 
mira ad agire a monte della causa, evitan-
do, in questo caso, che il virus HPV possa 
determinare una lesione cellulare venendo 
riconosciuto e bloccato ancora prima che 
possa infettare l’organismo. I primi due tipi 
di vaccini introdotti si sono dimostrati molto 
efficaci (quasi al 100%) nei confronti delle 
lesioni provocate dai due tipi di papillomavi-
rus contro cui sono diretti: il 16 e il 18, nelle 
donne che non sono erano ancora infettate 
da questi tipi di HPV. L’ultimo arrivato è vac-
cino 9-valente che si è dimostrato molto 
efficace nelle donne non ancora infettate 
(quasi il 100%) nel prevenire le lesioni pro-
vocate da HPV 31, 33, 45, 52, e 58 oltre a 
quelle provocate dai tipi 16, 18, 6 e 11. Il 
vaccino 9-valente, attraverso l’inclusione di 
altri 5 tipi di HPV ad alto rischio, dovrebbe 
proteggere da circa il 90% dei tumori». 

Il dr. Domenico Vitobello è il Respon-
sabile Unità Operativa  Ginecologia 
presso l’Humanitas. Con lui parliamo 
di prevenzione dei tumori ginecologici e 
Papilloma Virus. 

Humanitas di Rozzano (MI) 

Ospedale ad alta specializzazione, 
centro di Ricerca e sede di insegna-
mento universitario. All’interno del 
policlinico, accreditato con il Servizio 
Sanitario Nazionale, si fondono centri 
specializzati per la cura dei tumori, 
delle malattie cardiovascolari, neuro-
logiche e ortopediche, oltre a un Cen-
tro Oculistico e a un Fertility Center.
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L'AEFCA, Associazione europea 
degli allenatori di calcio, insieme 

alla Fondazione “Insieme contro il 
Cancro” promuoveranno nei prossi-
mi due anni, in tutta Europa, il pro-
getto educazionale “Allenatore Allea-
to di Salute”. Progetto che negli scorsi 
tre anni ha già avuto luogo in Italia. 
Compito del progetto è quello di 
insegnare ai coach, di uno degli sport 
più amati e diffuso, come educare i 

giovani ad adottare uno stile di vita cor-
retto e sano. Francesco Cognetti, presi-
dente di Insieme contro il Cancro ha 
così commentato: “ I giovanissimi euro-
pei hanno davvero bisogno di essere 
educati alla salute, il 29 % fuma regolar-
mente, il 5 % cento è obeso. […] Il 25% 
degli under 19 del Continente non fa 
mai attività fisica. 
Fonte: Corriere della Sera

VITA DI ASSOCIAZIONE
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Una ricerca europea ha rivelato l'aiuto di una dieta 
ricca di agrumi nelle persone affette da alcune 

patologie tumorali. Si è scoperto infatti che assumerne 
almeno tre porzioni alla settimana diminuisce di quasi il 
20% il rischio di contrarre il tumore allo stomaco. Sono 
le vitamice C e i flavonoidi contenuti all'interno di aran-
ce, pompelmi e limoni che favorendo l'apoptosi, ovvero 
la morte cellulare programmata, impedisce la prolifera-
zione incontrollata tipica delle cellule tumorali. 
Eppure in certi casi gli agrumi sono controindicati a cau-
sa della loro acidità, di quanto viene consumato e del 
loro effetto sulla singola persona. 

Fonte: International Journal of Cancer  

Un esercito colorato di rosa e tar-
gato ANVOLT ha dato battaglia 

ai tumori femminili in occasione del-
la Festa della Donna. Da Milano a 
Udine, passando da Roma per arri-
vare a Palermo, in ogni delegazione 
ANVOLT dotata di ambulatorio è 
stata organizzata la tradizionale tre 
giorni di visite di prevenzione dei 
tumori femminili in orario non stop. 
Nei giorni 8, 9 e 10 marzo le nostre 
utenti si sono recate in massa nelle 
varie delegazioni ANVOLT e, con 
una semplice prenotazione, hanno 
potuto effettuare una visita senologi-

ca, ginecologica e un pap-test presso 
le nostre strutture. Il loro è stato un 
gesto semplice, ma fondamentale, 
per la prevenzione la cui importanza 
non ci stancheremo mai di ribadire a 
gran voce. Perché, nonostante la lotta 
serrata nostra e di altri, il nemico non 
è mai domo. Ricordiamo dati recenti 
che parlano di circa 170 mila donne 
cui viene rilevata una diagnosi di 
cancro al seno ogni anno in Italia, 
con il cancro sempre a farla da 
padrone. Non bisogna mai abbassare 
la guardia quindi e iniziative come 
questa sono lì a ricordarcelo.

Un appuntamento fisso per non abbassare mai la guardia
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TRENTO E BOLZANO 

In occasione della Festa della Donna, 
Supermercati Eurospar Despar Zanon 
ha deciso di sostenere, con una cospi-
cua donazione frutto di una raccolta 
fondi, le delegazioni ANVOLT nel Trenti-
no Alto Adige. Un enorme grazie va a 
loro da parte nostra per la fiducia accor-
dataci e il sostegno nel portare avanti 
tutte le attività a favore dei malati onco-
logici della regione. 

CUNEO 

Mercoledì 20 Marzo scorso la Soms, in 
collaborazione con ANVOLT Cuneo, ha 
organizzato una serata dedicata alla pre-
venzione proctologica in campo oncologi-
co. Alla presenza e con un intervento 
anche del nostro delegato Simone Ruzza, 
il pubblico presente ha potuto ascoltare le 
parole del dottor Florin Bulboaca, specia-
lista in chirurgia colon/rettale presso la cli-
nica San Gaudenzio di Novara che visita 
regolarmente presso gli ambulatori 
ANVOLT di Milano, Novara, Torino e della 
stessa Cuneo.

LODI 

Domenica 24 marzo, presso la Sala dei Cavalie-
ri del Castello Morando Bolognini a Sant’Angelo 
Lodigiano, è andata in scena la terza edizione 
della sfilata “Moda e Spettacolo”, a sostegno 
dell’attività di ANVOLT Lodi. Lo show ha visto 
sfilare gli abiti della Boutique Marinoni e un’esi-
bizione delle ballerine del “Dolce Vita Wellness 
Club” di Sant’Angelo Lodigiano, oltre a una par-
tecipazione straordinaria di una “Pink is Good” 
della Fondazione Veronesi, che ha parlato di 
guarigione dopo la malattia oncologica.

TRENTO  

Al Muse – Museo delle Scienze – 
di Trento la nostra associazione 
ha organizzato, per l’8 Marzo,  un 
incontro sul tema “Diventare 
mamma dopo la malattia, preser-
vazione della fertilità nelle donne 
con tumore al seno”, riscuotendo 
un grande successo di pubblico.

BERGAMO 
Sotto il segno di Scienza, Volonta-
riato e Arte, a Bergamo il 9 Marzo 
scorso si è svolta la seconda edi-
zione di “Danzinsieme”, evento di 
danza con la partecipazione 
straordinaria di Abby Silva Gavez-
zoli realizzato a sostegno delle atti-
vità della nostra sede nella città 
orobica. Il Teatro Serassi di Villa 
D’Almè ha visto partecipare un 
vasto pubblico, che si è dato 
appuntamento nel nome della soli-
darietà e della condivisione della 
lotta dell’ANVOLT alle patologie 
oncologiche.

BRESCIA 
 
Per la festa della donna, la delegazione 
ANVOLT di Brescia ha partecipato a “La Cor-
sa Rosa”, manifestazione che per l’undicesi-
mo anno ha riempito le vie del centro storico 
della città lombarda. Circa 10.000 parteci-
panti hanno corso per le vie del centro stori-
co riempiendolo di rosa, a simboleggiare l’u-
nione e la solidarietà tra donne e per le don-
ne, nessuna esclusa.

Gli agrumi e il tumore allo stomaco

Allenatori di calcio in campo per la prevenzione

Lo scorso 4 febbraio si è tenuta, come ogni anno, la “World 
Cancer Day” ovvero: la giornata mondiale contro il can-

cro. Per il nuovo triennio che si è appena aperto, 2019-2021, si 
è scelto lo slogan “I Am and I Will” e un unico messaggio tra-
dotto in tutte le lingue: “Chiunque tu sia, hai il potere di 

ridurre l'impatto del cancro per te, 
per le persone che ami e per il mon-
do. E' tempo di prendere un impe-
gno personale”. 
Fonte: Corriere della Sera

Giornata mondiale contro il cancro
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La correlazione tra inquinamento 
globale, clima e salute è nota ormai 
da tempo in ambito scientifico, ma 

solo recentemente vi è stata la volontà nel-
la comunità internazionale di formalizza-
re accordi specifici tra le nazioni che pos-
sano spingere le medesime ad un impe-
gno comune per giungere in un arco di 
tempo relativamente breve ad un sostan-

ziale miglioramento della situazione globale. A riguardo si ram-
menta il cosiddetto Accordo di Parigi del 12 dicembre 2015, dove 
i 196 Paesi partecipanti hanno stabilito un patto per ridurre la 
produzione di diossido di carbonio, il famigerato gas serra, e fre-
nare così il riscaldamento del pianeta. Un ulteriore evento signifi-
cativo più direttamente orientato alla salute è stata poi la prima 
conferenza mondiale - tenutasi a Ginevra dal 30 ottobre al 1 
novebre 2018 - organizzata dall’Organizzazione Mondiale della 
Sanità (OMS) in collaborazione con l’ONU, con la Coalizione per 
ridurre gli inquinamenti climatici di breve durata (CCAC), con la 

Banca Mondiale e con altri enti attivi a livello internazionale in 
cui è stata presa consapevolezza delle prove scientifiche che lega-
no inquinamento e salute, riportando altresì dati allarmanti sulla 
situazione attuale posto che l’inquinamento atmosferico sia 
ambientale che domestico risulta essere la causa di circa 7 milioni 
di morti all’anno in tutto il mondo, di cui 5,6 milioni di decessi 
per malattie non trasmissibili e 1,5 milioni per polmonite. Vi è 
dunque una improcrastinabile urgenza di miglioramento delle 
condizioni ambientali per poter ridurre i danni alla salute delle 
persone. I passi concretamente da fare sono ancora molti e non 
sempre le buone intenzioni dei governi vengono seguite dall’a-
dozione di misure altrettanto zelanti ed efficaci,  A riguardo vi è 
da rilevare che molte realtà del non profit attive a livello naziona-
le ed internazionale hanno contribuito grandemente a sensibiliz-
zare l’opinione pubblica e la politica circa il tema della correla-
zione tra inquinamento e salute, divenendo così un fattore certa-
mente importante nel porre le premesse sociali, culturali, scienti-
fiche e valoriali che sono poi sfociate nei citati impegni interna-
zionali dei diversi stati a migliorare il luogo ove tutti viviamo.
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